
SENTENZA DELLA CORTE (Grande Sezione) 

1 7 maggio 2022 (.:) 

«Rinvio pregiudiziale - Direttiva 93/13/CEE - Clausole abusive nei contratti stipulati con i 
consumatori - Principio di equivalenza - Principio di effettività - Contratto ipotecario - Carattere 
abusivo della "clausola di tasso minimo" prevista da tale contratto - Norme nazionali relative al 

procedimento giurisdizionale di appello - Limitazione nel tempo degli effetti della dichiarazione di 
nullità di una clausola abusiva - Restituzione - Potere di controllo d'ufficio del giudice nazionale di 

appello» 

Nella causa C-869/19, 

avente ad oggetto la domanda di pronuncia pregiudiziale proposta alla Corte, ai sensi dell'articolo 
267 TFUE, dal Tribunal Supremo (Corte suprema, Spagna), con decisione del 27 novembre 2019, 
pervenuta in cancelleria il 28 novembre 2019, nel procedimento 

L 

contro 

Unicaja Banco SA, già Banco de Caja Espafia de Inversiones, Salamanca y Soria SAU, 

LA CORTE (Grande Sezione), 

composta da K. Lenaerts, presidente, A. Arabadjiev, K. J-i.irimae, C. Lycourgos, E. Regan, S. Rodin 
(relatore) e I. Jarukaitis, presidenti di sezione, M. Ilesic, J.-C. Bonichot, M. Safjan, F. Biltgen, 
P.G. Xuereb, N. Piçarra, L.S. Rossi e A. Kumin, giudici, 

avvocato generale: E. Tanchev 

cancelliere: L. Carrasco Marco, amministratrice 

vista la fase scritta del procedimento e in seguito all'udienza del 26 aprile 2021, 

considerate le osservazioni presentate: 

per L, da M. Pérez Pefia, abogado; 

per Unicaja Banco SA, già Banco de Caja Espafia de Inversiones, Salamanca y Soria SAU, da 
J.M. Rodriguez Carcamo e A.M. Rodriguez Conde, abogados;

per il governo spagnolo, da S. Centeno Huerta e M.J. Ruiz Sanchez, in qualità di agenti; 

per il governo ceco, da M. Smolek, J. V lacil e S. Sindelkova, in qualità di agenti; 

per il governo italiano, da G. Palmieri, in qualità di agente, assistita da G. Rocchitta, avvocato 
dello Stato; 

per la Commissione europea, da N. Ruiz Garcia, J. Baquero Cruz e C. Valero, in qualità di 
agenti; 

per il Regno di Norvegia, da L.-M. Moen Jiinge, M. Nilsen e J.T. Kaasin, in qualità di agenti, 

sentite le conclusioni dell'avvocato generale, presentate all'udienza del 15 luglio 2021, 















quali il giudice nazionale, adito in appello avverso una sentenza che limita nel tempo la 
restituzione delle somme indebitamente corrisposte dal consumatore in base a una clausola 
dichiarata abusiva, non può sollevare d'ufficio un motivo relativo alla violazione della 
disposizione in parola e disporre la restituzione integrale di dette somme, laddove la mancata 
contestazione di tale limitazione nel tempo da parte del consumatore interessato non possa essere 
imputata a una completa passività di quest'ultimo. 

Firme 


